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Sezí,on e fe,rnt od,ellí,stíalr-

RIVISTA DI MODETLISMO TECNICO

ll Conoe.gtrla Uennod,elltctíoo d,í Ge.nor,lln

Costruzione di uno locomotivo do monovro

Due rotoie e come trottorle

ll plostico di Uillo D'Almè - " Due Assi,,
Presto fotto ! Modelli di lettori Notizie vorie



ll plostico di Villcr d'Almè
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f  f .  pLrsl i t r r  i '  ntoutrr t t t  r rc l  sot-
I  l , 'n, , r r , ' , ,  r l í  r r r r : r  v i l la r ' t l  oct ' r r -

p i r  uÌr l  strpt ' r ' l i t ' i t '  t l i  t i rca 3()  r r r t1.
l ,a pLt 'st , r rz i r  t l i  r rn t i rvoluto l ra r .o-
s l r t , t to i l  progett ist i r  a t l iv ic ' ler lo i r r
r l r r t ,  st .z iorr i  t r r l legatc t l i r  g i r l l t , r ' i t t
r ic i* ' iLt t '  at t r i tv t tso i l  tavolato stes-
so. l)t'l la trlsa si i ' upprofittato

l)( , r '  ( ' rc lu 'c,  srr l l ' t 's tcnsiont:  rntg- '
u i r t r t ' ,  r r r r  p l r ,sa{gio pcderrrontzrno
lrll ' irrizio rlelLi prirnaverzì, corìr('
r isrr l t r r  dugl i  i r ì l l t ' r ' i  in f io l t ,spuls i
srr ' lL.  to l l i r r t , ,  r r t t ' r r t r r .  t la l ' i r l t ro l i r to
tlel tavolato tppiu'c ull piresaegio
rr l l l i r ro sot to l 'n l t i rn i r  nevicat t  cht '
I ra r ic l r i i r r r tato f rot tc di  sci i r tor i ,  i
r l r r r r l i  s i  s( ' r ' \ ' ( )n()  t l i  r r r r : r  sr ,qgiovi l r

l)('r' r'rrggilliltl('rt. i t' irÌrpi <[i girrt..

f  .o st :ut : t r t t t 'nto l t lot tato i '  I 'LIo
l i  l t ' tz i t  t ( ) t i t i i t  per i  t r t t i  i t  vapo-
rr' , rl :t cirtt'rraritt lrt'r' rluelli elet-
t r ic i .  l ,u torr t 'ntc di  a l inrcntaziot"rc
ù cli 90 r'olt con inversioue ir di-
stanzir clel si'nso di rrrirrcia per so-
vrntcnsionc. I-o sviluppo della li-
rì(,a, ora ir seurplice ora a doppio
binurio, corììe appare anche dal-
lir lrlanirnctrilr, collegr la . Sta
zionc PrirrciPitlrr , con rluellzr dt>
nonr in i r tu .Lc ìJai i te"  t l  quel ìa
clel la zouLr ì ì ( , \ ,osi ì ,  chiamLttu "Col ,
le S. Caterilrr ', ilttraverso uu per-
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.. tp...r..t d.al lDolú. Ing. DI. Boccalarí

E'ouesfo senzo dubbio uno dei  p losl ic i  ferrovior i  in H O più

grondi  d 'Europo e,  con i  previst i  prossimi ompl ioment i ,  t ro i  p iù

grondi  e complessi  costrui t i  dogl i  s lessi  Americqni .
Nul lo v i  è s id io l roscurqto;  o l l re ol lo più ol to teor icq ferro-

vior is,  hqnno ovuto ompiq qppl icozione le scienze e le ort i  p iù

vor ie,  dol l ' ingegner iq ql l 'orchi tet iurq,  dol lo pi t turo ol lo scul turo,
Numerosissimi i  v is i tqtor i  che si  sono ol lernol i  q l iorno ol  p lost ico:

espressioni di  merovigl io e sorpreso do porle dei profoni,  che si

senl ivqno trospor lo l i  improvvisomenle in un mondo di  sogni ;  qnì-

mirozione ed elogio do pqrte dei  tecnic i  ed qmqlor i  9 ià espert i .
Ed qnche queslq è uno por le del  bogogl io del le soddisfqzioni  che

hd sostenuto l 'orduo lovoro del  progett isto,  onimdlore e moeslro ing'
Boccolqr i  e der suoi col loborofor i  (quest i  ul l imi,  q cominciqre dol l ' ing,

Annovozzi ,  del  tut to digiuni  d i  nozioni  ferrovior ie ql l ' in iz io del-

l 'opero),  che honno dedicoto per quof lordic i  mesi  tut fe le ore l ibere

dol le obi tuol i  occupozioni  o l lo reol izzqzione di  un'opero,  nel lo
quole sorprendono lo complessi tù degl i  impionf i  e lo curo con lo
quole sono stof i  studiot i  e reol izzof i ,  onche nei  minimi port icolor i .

Dqi  dot i  del  prospel lo che segue, dol lo pionto e dol le fotogrof ie,

chiunque può rendersi  conto del lq vost i tò del lovoro, soprdl iut to
quondo si  considero che, od eccezione del  mqter iq le rotobi le,  ocqui-
stqto presso di t te speciol izzote, i l  resto è slqlo coslrui lo in gror l
por le sul  posîo.

Ri leniomo che migl ior  fonte d ' ispirozione e d 'esempio per lut t i

coloro che ci  honno chiesto guido e is l ruzioni  generol i  per lo co
sruzione di  un plosl ico,  non può esis lere.

Crediomo d' in lerpretore i l  desider io di  lut t i  i  fermodel l is t i  nel '
l 'espr imere ol l ' ing.  Boccolor i  e col loborotor i  tur t i ,  i l  p iù v ivo conr-
piocimenlo ed i l  p iù s incero r ingroziomenlo per overe r iservolo
ol lo noslrq r iv is lq lo più ompio e documeniotq descr iz ione del-

.  l 'opero loro,

corso ryuirr.rto lrìiri viìrio e sugge- bintrrio nr. 16, nrcntrc i llinrrri
st ivo str  col l i  p i t torcschi ,  pont i  del le stàzioni  rn isur i r t i  f ra gl i
gettati su laghi e fiurni, impo- scanll)i cli entratu r.nisurtrno ru. 44;
nenti virrdotti ocl in lunghe gll- conplessiviìrììente nr. 112 cli bi-
Ierie. lìarlo,

f.c pendenze sono statc rììante- Il binario eì costituito cla plofi-
nrrte inferiori zJ 5oI; i trntti a dop- lati di ottone nichelato posto srr
1>io birrario nìisllrano conìplessi- liste di fibra e fissato su stris('ic di
vir.ìrrerrte nì. 26; quelli ,ì senrplice flesiste cl urasonite.
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(dol l 'o l to ol  bosso)

Lq slozione principole.
Bocino idrico, condolto forzolq.

Lo stqzioncino del le Boi te.

Visione notlurno.

La * Stazione Principale ' di
transito consta di 6 binari di cor-
sa con l3 scambi, forniti di sgan-
ciatori automatici per lo smista-
mento dei vaqoni. Accanto a tale
stazione si estende uno scalo di
testa con 6 binari di ricovero,
piattaforma girevole per I'instra-
darnento dei carri sui due binari
dello scalo merci (serviti da gru
girevole elettromagnetica) e delle
locomotive ai quattro binari del
deposito. Una diranrazione per-
mette I'accesso delle locomotive
stesse al carbonile.

Lo scalo è dotato di 12 scambi
elettromagnetici e di sganciatori
automatici.
Completano I'impianto I'edificio
della stazione, pensiline, posti di
blocco, torre serbatoio e colonna
per rìfornimento acqua alle loco-
motive, ecc.

La linea è sostenuta da pali in
ottone verniciato che sostengono
Ca due a ouattro catenarie anco-
rate alla sómmità dei pali stessi
dr tiranti.

L'illuminazione dello scalo è
ottenuta n-rediante tre torli a tra-
liccio a doppio riflettore, mentrc
quelle dei marciapiedi della stn-
zione passeggeri con lampioni ir
una o due lamoadine con un to-
tale di 40 lampadine.

Là stazione * Le Baite , ha 3
binari passanti pitì 2 binari tron-
chi; quella dellrr zona nevosa, de-
noruinlLta .  Col le S. Cir ter in: t  , ,  è
n 4 binari passanti piir un binario
tronco, cìre pernlette allc automo-
trici di rtrggiungere h stazione
inferiore della seggiovin.

Il r-r-rovimento dei treni nella se-
condir sezione è controllato a
nlézzo di uno soecchio che riflette
I'intera stazione al manovrarole
seduto al cuadro di manovra.

Le stazioni ed i bivi sono pro-
tetti da 16 discl.ri e semafori elet-
tromagnetici comandati, come gli
scambi e gli sganciatori autorna-
tici, dal quadre centrale di ma-
novra. A segnale chiuso la cor-
rente viene tolta dai corrÍspon-
denti tratti di aereo e terzia. ro-
ta ia.

L'intera rete consta di 47 scam'
bi elettromagnetici, ivi conrpresi
cluelli giaì menzionati, uno scam-
bio qrradruplo pure elettromagne-
tico, uno scarnbio autonratíco, 2
passaggi a livello automatici ed
i ,no u 'comu.rdo del  quadro,  12
segnali a tre luci.'Ùn 

servizio di tram collega poi
la Stazione Principale con un San-
tuario posto su una vicina ridente
collina. La linea, sempre dello
scartamento HO, ha uno sviluppo
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di m, 22 che si snodano in una
successione di curve e controcur-
ve in gran parte in terreno mon-
tuoso, il che ha richiesto la co-
struzione di 4 ponti e 3 viadotti
per complessivi m. 1,80; 6 galle-
rie in parte elicoidali. Dall'anello
inferiore la linea scende per un
viale alberato al piazzale della
stazione priricipale e risale con
ampio cerchio al tratto di doppio
binario per I'incrocio delle due
vetture. Quindi, sempre con pen-
denze variabili dal 4 al 6% ras-
giunge con altre due spirali il vii-
dotto che immette all'anello su'
periore intorno al Santuario. II
massirno dislivello è di cm. 87.

La linea è percorsa da due con-
vogli tipici delle ferrovie di mon-
tagna, composti da un locomoto-
re, bagagliaio a tre assi accop-
piati e da due vetture passeggeli
a due assi, molto in carattere con
la zona percorsa. L'automatisrno
dei comandi è stato accurata-
mente studiato in modo che ogni
convoglio si arresta successiva-
mente al capolinea inferiore, alia
stazione principale, all'incrocio u
metà percorso (per attendere il
convoglio marciante in senso in-
verso), e infine al capolinea supe-
rtore, cosl oa avere ora ulro, ora
due treni in moto sempre con una
velocità regolare. A questo si è

' giunti ottenendo l'inversionc iru-
tomatica dei sei reostal.i tà:nti rìer
i tratti di salita e disccsir.

La linea è a doppio fiìo, uno
per la salita e uno per la discesa
nel tratto fra il capolinea inferio-
re e l'incrocio, a semplice filo nel
resto del percorso.

Il comando dei relais è come
per i passaggi a livello della linea
ferroviaria ottenuto dalla chiusurn
dei circuiti a mezzo delle ruote e
relativi assi.

Un servizio a carattere urbano
è disimpegnato suÌla circonvalla-
zione della Stazione Principale. da
trn filobus che ha la caratierislica
interessante della suida della vet-
tura ottenuto esclirsivamente dal-
I'aeero, e clell'automatisnro della
r.narcia che offre il più grande
realismo. Infatti la vettura si fer-
ma o no, per un tempo diversa-
mente lunqo a ciascuna delle tre
ferrnate faColtative, indipendente-
mente dalla volontà del manovra-
tore. mentre è sicuro l'arresto da-
vanti alle sbarre chiuse del pas-
saggio a livello e la partenza
quando le sbarre si alzano,

I

I
I

I

fl

I
I

;
I
I

11

1

(dol l 'o l to ol  bosso)

Poesoggio invernole,

lmbocco gol ler ío col legomento.

Stozione Zono invernole.

l l viodotto dello lrqmviq.



Un ongolo suggeslivo e cqrolterislico.
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l)allir stitzione " Collt' S. Crrtc-
t i r ru " ,  r r t ' l l : r  zona nevosi ì  dcl  1t ìa-
s1i to,  s i  l )u i )  i t ( . (1 'd( ' r ( .  i r i  ( . luì ì l ) i
rli st'i pt.r rrrezzo tli urìiì s(ìggio-
virr  r lotat t  r l i  40 scggiol in i  c l rc,
r 'orr  opportrr t ro r l t r i rnto set ì ì ì ) l ico
:r(r{) t 'g i r ì r ( ,nto,  sr lno t r r t t i  c t r r ic l r i
i r r  sal i tu ( ì  ( luats i  vuot i  in c l iscesa.
l , i r  vt ' ìot ' i t ì  ì '  t 'sat t i r r r rent t '  i r r  1>ro-
porziont. con lar scalu clel plastico.

l)cr lvcrc untr icletr clcllrr corrr-
pk,ssitir del lirvoro, delìe clifficoltrì
c dei corrtinrri proìrlcnri chc int-
p()neviuro nt ì i r  s{) luzion( ' ,  lxrst ì r  da-
rr .  Lrrro sgrr i ìLt lo al  t l r r t t l ro r l i  co-
rr l r r rdo.

Sn r lucsto t rovi ìno posto i l  vol-
rrrr:tro tlellit corrcnte sccond:rrit a
20 vol t  t ' tqtrat t ro mrrperronretr i ,  < lc i
r l r r i r l i  t r r ,  s( , r 'vono 1l t ' r '  turr t lo l l r t rc
i  r i to l r r i  < l i  t r r r rentt '  d i  u l t rct t r rnt t '
st:zioni cL'lla lineir ferrovilriu, e<l
il rluirrto i ritorni dell:r linear trirn-
viirÌia (' fil<lvirrriir. Vi sono instal-
lut i  i r ro l t re:

N. l,l interrrrttoli l)cr comrncli
v i r r i .

N. 22 devirrtori per i conrandi a
cìistanza r.lt' i blo<rchi, dis<'lii e str
ntalìrri.

N. 17 devirrtori per i segnali e
îltre luci.

16.2

N. 66 pulsanti pcr il cornando
<lcg'li sctunl>i iì d(l)pirr lxrbinrr.

N. l2 prr lsant i  pcr gl i  scurrr l r i
l t  t rn ic ' i t  l ro l l in i r .

N.54 cornrrnrt i r tor i  per i l  sc-
zioùiulrcnto ckri binrtri cli stirziorr0
(ì di ciìIlpiÌgnit.

N. 6 reostati à 2' contirtti.
N.  l2 t r r rs l ì l r r r r i r tor i  <ì i  v i r r i i r  l )o-

(e t-lzÌ.
L'zrpptrrecchiarturrr conrpletu per

l'iurtrmratismo clei tranr con 4 ie-
ìrris :rccoppiati u clrrc l (lurì c 6
rcostati it clrrsorc.

L'trpprrrcccl-riatul'rr per l'rrutorìr-
tisrno del fikrbrrs con 4 rt:ìais ac-
c'oppiati a due u drrc c il dispo-
sitivo pcr I'trrresto iill<r fermutc
facoltertive.

E' da notare che in alcuni trat-
ti clella linea tranvilriiì c filoviu-
Ìi:r sono stiìt(ì crctrte sezioni che
fanno cttpo 1ì r'esistcnze fisse, on-
rlc graduale lc vekrcitrì delle vet'
ture nei punti cli ìr.raìggiore pen-
clenza.

Le clue citatc lpparecchitrture
sono elir.ninabili a rl-lezzo corÌ-
nnrtatori in modo da regolare l
rrriuro Lr velocitrì dci trluìi (2 reo-
st i r t i )  e r le i  f i lobrrs ( l  reostato).

I 6 reostati ntr' lu urarcitr dei
I r 'err i  solo così  sut ]d iv is i  

'

ir':i{'À
,i,

I uruppo per i trcni aziotritti
cllll ir tcrza rotaill

L gruppo tli B pel i trerri rrzio-
nat i  dal l 'acrco.

I)i ciascun gnrplx) clue rc:ostuti
servono per le sr:zioni delle ìinet,
di ctunpagna c clci binari di cor-
sa dellc sttzioni, il terzo per lc
sezioni di binari dcrlhr scrrlo c dc'l-
lir zontr clegli scambi di cntrata
dt ' l l l  s t i tz iont '  pr incipale.

A ciirscuno dei nrirni due reo-
stati {anno citDo tutte le citzrte se-
zioni per niezz,o ài altlettanti
conrnrrrtirtori in rnodo chc unil. sc-
zirne 1;ossit ricevcrt: lar corrente
clu ru.r<l <l dall'ultro reostiìto, o arì'
chc da trrtti r: due nel caso cht-'
sullr lineu ci fossero piir treni.

Si put) in tirl rnodo stabilire irì
prect'clenziL il- pcrcorso clei trerri,
rulrbirssanclo lc leve delìl sezione
interessatir cercrtndo però clte una
stcssir s('zi()ne non faccia captl
conterìrporanerìnìente ai due reo-
stat i .  (E'per questo che si  è pre-
clisposto un terzo reostato per lo
scalo ed i tratti di binario fra sli
scarrbi deller stazione principalé).

Strìbiliti i percorsi si possono
far narciarc sino a quattro tt'erli
contempolanealììente con quattro
cliverse velocità, oltre rnarlovratne

ié 1. . '  .

.;:s
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due in stazione con altre due ve-
' 

locitrì. Tale manovra, se di effet-
ttr, richicdc però pirì di un ma-
novratore per cui solitamente si
ricorre al sistema di instradare
pitì di un treno su uno stesso per-
corso, usnndo opportunarnente dei
blocchi, dei dischi e dei semafori.

Il quadro segnalazioni riprodu-
ce a colori diversi le varie sezio-
ni, la posizione degli scarnbi e
dci segnali ed, a mezzo lanpadi'
ne di vario colore, I'esecuzione
delle ììranovre comandate dal
cuadro.

L'illuminazione dei locali è a
Iucc in parte riflessa e in parte
diretta ir ntezzo di riflettori. Il
passaggio dnl giorno alla notte
avviene gradulalmente, ed allor-
chè le luci si sono attennate, pirì
di duecento rnicroscopiche lampa-
dine si accendono sui n-rarciapie-
di delle stazioni. nelle vie e nel-
le piazze, nei giardini delle ville,
dando, unitar.rlente alle colorazio-
ni rnulticolori dei segnali ferrovia-
ri, l 'aspetto di un panorama not-
trrrno.

Le fotografie ed una rccentc
ripresa ciner.natografica, testin-ro-
niano delln accuratezza dei oar-
ticolari e dclla perfetta illusione
creata.

Pur ltrsciando ìnomenranea-
neaurcntc intatto I'attuale olasti
co, si sta lavorando assiduamente
p('r un vasto nnovo anrpliarrrento
i l  < l t ra lc contempla la t rasfonna-
zione dell'attuale stazione orinci-
pale in altra, clrc pcrnretta ì'in-
crocio di convogli più lunghi e nè
seurplifichi nel ten-rpo stesso Ia
lltanovra.

L'attualc pontc centrale ad ar-
co rrnico verrà snostato e nella
zona sottostantc, ora Iibera, tro-
veriì posto una grarndiosa stazionc
cli tcsttr con un ftrscio di 16 bina-
ri parnllcli, pirì i binari di smi-
stanrcnto con relativa . Parigina,
|icovero loconrotive e locor.notori.
ccc,

La strocrficic totalc sariì di con-
s('uu('nzrr portrrta da 30 a 38 rnq.
la hrnglr t 'zza del la l inea ferrovi i t -
ri:r strlirrì dn m. 112 a 220, il nu-
mero degli scanrbi elettrolìragne-
t ic i  da 55 a 86.

Inoltre saranno aumentati i se-
gnali di protezione, gli sgancia-
tori elettrornaqnetici saliranno a
20, rnentre lunso I'intera rete ver-
ranno predisposti blocchi automa-
tici, cor.nandati dagli stessi treni,
a rcnderne nir\ sicura la nrarcia.

Il cuaclro attuale di comando e
tlucllo di segnalazione riuniti in
unica cabina verranno sistemati in
un pnnto elevato del locale, già
predisposto, dal quale il nano-

r64

vratore potrà seguire dall'alto,
senzA cìsscrc disturbato dal oub-
blico, il nrovimento dei sempre
piir nurnerosi convogli.

Per finire e per dare al lettore
una visione generale e schematica
del plastico, trascriviamo qui sot-
to gli elementi che hanno con-
corso alla realizzazione del lavoro:

N. 1 stazione principale (6 bi-
nari di corsa, 2 rnorti, sca-
lo con 6 binari. 4 binari
ricovero loconotive);

N. 2 stazioni secondarie.
N. 60 scanrbi elettromagnetici od

autor.natici.
N. 3 passaggi a livello elettro'

magnetici.
N..29 dischi, semafori, segnali a

comando a distanza.
N. I piattaforma girevole a co-

nando a distanza.
N. I gru elettromagnetica.
N. I  seggiovia a due funi  con

40 seggiolini.
N. 18 ponti e viadotti.
N. 16 sal lcr ie.
N. 16 caselli ferrovitrri.
N. 1 torre serbutoio.
N. 242 pali di alta tcnsione, tele-

grafici, telcfonici, per illu-
rninazione.

N. I centrale elettrictr con btr-
cino di carico e due con-
dotti forzati.

N. 26 aìberghi, casc, chicse, cap-
pelle. baite.

N. 36 segnalazioni stradtrli, car-
telli nubblicitari.

N. 160 personaggi.
N. 30 anin-rali.
N. 850 oiante.
N. 24 autornobili.

N. 4 locomotivc tipo Pacific.
N. I  , ,Hrrdson
N. I  "
N. 1 ,
N.2 "
N. I  ,
N.2 "

, Prairie
, Decapod
, Bourbonnais
, Tender
o Manovra

N. I clcttrotrcno a 4 elementi.
N. 2 nutornotrico a 2 clemcnti.
N. 2 locon'rotori tipo Bo Bo
N. I locornotorc tipo I Do I
N. I locomotore tipo I Co Co ì
N. 3 locomotori tipo C
N. I locomotore articolato
N. 2 locomotori tipo F S 626
N. I locor.notore tipo F S. 428
N.. l locomotrice tipo F N M
N. 22 vtrgoni viaggiatori
N. 6 bagagliai.
1\. DZ Carn nercl.

N. 2 trams.
N. 1 filobus.

LÉGENDA DEILA PI.ANIMETRIA

I -  s lozione pr incipole
2 - sozione secondqrio delle < Boite '
3 - stozione second, Colle S. Cqterino
4 - posti di blocco
5 -  cosel l i
ó - scolo merci
7 - grue girevole
8 - torre serboloio
9 - preso d'ocquo per locomolive

l0 - piolloformo girevole
ll - deposito locomolive
12 -  s i los cqrbone
l3 -  torre o t ro l icc io per l ' i l luminozione
l4 - semoforo triplo
15-dischi  e semofor i
ló deposito corbone
l7 - deposito legnomi
l8 -  o lberEhi
l l - stqzione inferiore dellq seggiovio
20 - centrole elettrico
2l  -  obi tqzione del  guordiono del lo digo
22 - vil lelte e cose coloniche
23 - chiesette e coppelle
24 - sqnfuorio e convenlo
25 - cinemo leotro
2ó - case tipo cittqdino
27 - obelisco
28 - stqbil imento
29 - chiosco distribuiori benzino
30 -  pensi l ine
3l  -  cqstel lo

o - gronde logo
b -  logo olpino
c - bocino di corico dello centrole
b - bocino di scqrico dello centrqle
Q - quodro di monovro

,^

MANUILE I IEI ,
FEBMOIIEITISTA

a e.utú dl R. Loblau

Inlroduzione - Scole e
proporzioni - Questioni
fondomentol i .
LA SEDE: mossiccioto, bí-
nori ,  scqmbi.
I  VEICOLI: locomolive o
vopore,  e le i t r iche, o
coÍrbusl ione inlerno, ou-
tomotrici ,  ecc.; corr i  e
coffozze, tipi specioli.
I  FABBRICATI: Stozioni,
Deposit i ,  Cobine, Ponti ,
Servizi  occessori,  ecc.
SEGNALI: Apporoti  cen-
lrol i ,  ecc.
TRACCIATI e plost ici .

Si pubblica a dispen-
se, di cui tre già uscite.
A tutti coloro che si ab-
boneranno entro il 3l
Ottobre 1951 verrà spe-
dito GRAîIS unitamen-
te alla rivista.

Ai non abbonati, il
pîezzo provvisorio per
I'opera completa è di li-
re 1800, da versarsi an-
ticipatamente,

Resta annullata lbf-
ferta fatta con i prece-
dent inumeriSe4.
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